


















CONVENZIONE “BIBLIOPOLIS” 
 

CONVENZIONE TRA COMUNE DI FERRARA, I COMUNI DEL FERRARESE E LA CAMERA DI 
COMMERCIO DI FERRARA, PER IL FUNZIONAMENTO DI “BIBLIOPOLIS” NELL’AMBITO 
DELLA COOPERAZIONE BIBLIOTECARIA TERRITORIALE DEL POLO UFE-SBN. 

 

L’anno 2018, il giorno ………. del mese di …..…, presso il Comune di Ferrara, in piazza municipale 
2, tra 

 
COMUNE DI FERRARA, con sede in Ferrara, piazza municipale 2, CF …., rappresentato da…, che 
agisce in esecuzione della deliberazione del C.C. del … P.G. n° …, esecutiva ai sensi di legge, 

 
e i seguenti Enti: 

 
COMUNI di Argenta, Berra, Bondeno, Cento, Codigoro, Comacchio, Copparo, Fiscaglia (fusione di 
Massa F., Migliaro e Migliarino), Formignana, Goro, Jolanda di Savoia, Lagosanto, Masi Torello, 
Mesola, Mirabello, Ostellato, Poggio Renatico, Portomaggiore, Ro, Terre del Reno (fusione di 
Sant’Agostino e Mirabello), Tresigallo, Vigarano, Voghiera; 

 
Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Ferrara (d’ora in avanti, Camera di 
Commercio). 

 

PREMESSO: 
 

che, a seguito della riforma amministrativa in atto (L. n. 56 del 7.4.2014, contenente “Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e sulle fusioni dei Comuni”), le Province non 
svolgono più funzioni di tipo culturale sul territorio, non potendo pertanto occuparsi di biblioteche, di 
archivi storici, di musei e di simili istituti; 

 
che, al fine di mantenere in vita l’utile attività cooperativa del POLO UFE, è stato necessario 
riorganizzare lo stesso, facendo in maniera tale che alla soppressa funzione di coordinamento 
della Provincia subentrasse una nuova formula di collaborazione, in particolare tra i Comuni del 
Ferrarese e il Comune di Ferrara, soggetto istituzionale fondatore del POLO UFE e in quello 
rappresentato dal “Servizio Biblioteche e Archivi”, struttura comunale preposta specificamente alla 
gestione dei servizi bibliotecari della città e del suo territorio; 

 
che nella riorganizzazione e nella collaborazione territoriale potesse essere confermata e 
compresa anche la Camera di Commercio di Ferrara, ente pubblico titolare di una Biblioteca 
specializzata, già attiva nella cooperazione di POLO; 

 
che, a tale fine, fu stipulata una convenzione tra il Comune di Ferrara, i Comuni del ferrarese e la 
Camera di Commercio di Ferrara per il funzionamento della rete “Bibliopolis”, nonché la 
conseguente adesione alla stessa nell’ambito della cooperazione bibliotecaria del polo UFE-SBN, in 
scadenza al 30 giugno 2018; 

 
che in quell’occasione fu assegnato al Comune di Ferrara il compito di provvedere alla futura cura 
e al coordinamento della Rete Bibliopolis per garantire la complessiva riconferma delle attività del 
Polo UFE, il mantenimento dei servizi in cooperazione e il sempre auspicabile ulteriore sviluppo 
degli stessi; 

 
VISTI: 

− la L. 56 del 7.4.2014, contenente “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e sulle fusioni dei Comuni (cd. Legge Delrio), in particolare gli artt. 51 e segg.; 

 il d.lgs. del 22.1.2004 n. 42 (Codice dei beni culturali...), artt. 10, 101, 102, 103, 111 e 112; 

− la L.R. 24.3.2000 n. 18 (Norme in materia di biblioteche...) artt. 12 e 13; 

− la Direttiva n. 309 (Standard e obiettivi di qualità per bilbioteche...), di cui alla Deliberazione 
della Giunta Regionale del 3.3.2003; 



− il Regolamento del Servizio Biblioteche e Archivi del Comune di Ferrara, approvato dal 
C.C. in data 24.7.2008 – P.G. n. 45859, artt, 1, 2, 9,10,41,42,43; 

 

si conviene e si stipula quanto segue: 
 

1. le premesse sono parte integrante della presente convenzione, come di séguito articolata: 
 

A. Cooperazione bibliotecaria territoriale 
 

Gli Enti sottoscrittori si impegnano a collaborare nell’ambito dei servizi bibliotecari, con particolare 
riferimento a quelli previsti dal POLO UFE-SBN, così come già delineati nella costituzione delle Rete 
Bibliopolis, vale a dire rete delle biblioteche degli Enti Locali del Ferrarese, per consentire la regolare 
continuità dei servizi bibliotecari pubblici gestiti in cooperazione dalle Autonomie Locali del territorio, 
nell’àmbito del POLO UFESBN. 
La rete Bibliopolis recepisce gli indirizzi e le vigenti disposizioni della R.E.-R. in materia di biblioteche-
archivi- musei di Enti Locali (L.R. 24.3.2000 n. 18) nonché quelle future che seguiranno, con 
aggiornamento della specifica legislazione, dell’organizzazione e del funzionamento dei servizi 
bibliotecari sul territorio regionale. 

 

B. Comune di Ferrara 
 

1. Il Comune di Ferrara, per mezzo del suo Servizio Biblioteche e Archivi, fornisce un coordinamento alle 
biblioteche dei Comuni del territorio ferrarese e della locale Camera di Commercio, delle quali cura 
la partecipazione al POLO UFE. La generale responsabilità del coordinamento e della gestione di 
Bibliopolis è assegnata al Dirigente del suddetto Servizio, che dunque rappresenta la rete in seno al 
Comitato di Gestione di POLO. 

 
2. Promuove e sostiene l’organizzazione della nuova cooperazione tra biblioteche comunali del 
territorio, inclusa la biblioteca della locale Camera di Commercio come di eventuali altre ancora che 
volessero aderire alla rete, mettendo a disposizione le competenze professionali, il patrimonio 
librario -incluso quello di tipo digitale -e le strumentazioni tecnologiche di sua proprietà; 

 
3. Si fa carico di raccogliere le quote associative degli enti aderenti a Bibliopolis, affinché le stesse – 
determinate secondo criteri adottati in passato dalla Provincia di Ferrara – siano in parte destinate a 
coprire le spese ordinarie per il funzionamento del POLO UFE e, in parte, siano destinate al 
funzionamento del servizio “Interlibro” (cioè il prestito librario intercomunale a mezzo vettore privato, 
gestito per appalto-servizio) ovvero per altri eventuali servizi riguardanti la gestione del POLO o lo 
sviluppo futuro di Bibliopolis nel generale contesto cooperativo territoriale. 

 
4. Offre informazione, indirizzi, consulenza e collaborazione tecnico-professionale, segnatamente alle 
specifiche attività del POLO UFE, alla sua programmazione, alla recezione operativa dei suoi 
progetti, di volta in volta approvati dagli organi tecnici e gestionali del POLO. 

 
5. Per il generale e migliore coordinamento, convoca annualmente in seduta ordinaria e presiede 
l’Assemblea delle biblioteche del Ferrarese, per la trattazione comune delle problematiche ordinarie 
di Bibliopolis, per il suo sviluppo e per la sua attività all’interno del POLO UFE. Convoca altresì 
eventuali assemblee in seduta straordinaria, riunioni di servizio, istituisce gruppi di studio-lavoro, per 
ogni altra motivata esigenza gestionale. 

 
6. Contribuisce finanziariamente al servizio “Interlibro”, con una quota annua di €. 1.389,60. Per 
quanto, invece, concerne le spese dovute alla gestione informatica ordinaria del POLO UFE, le 
stesse sono a parte determinate e inserite nella specifica Convenzione con l’IBACN della Regione E.-
R. e con l’Università degli Studi di Ferrara. 

 
 

C. Comuni e biblioteche di Bibliopolis 



1. I Comuni del Ferrarese si impegnano a stanziare nei rispettivi Bilanci, la quota di adesione a 
Bibliopolis, determinata in ragione dei parametri di cui al successivo punto D, per la costituzione di 
un budget che, messo a disposizione del Comune di Ferrara, sarà da quello utilizzato per il 
funzionamento ordinario del POLO UFE (assistenza, manutenzione dei programmi informatici, del 
Catalogo collettivo in linea / OPAC; gestione banche dati e altre ordinarie attività cooperative etc.), 
per il servizio denominato “Interlibro” ovvero anche per altri eventuali servizi riguardanti la gestione 
ordinaria o lo sviluppo futuro di Bibliopolis nell’àmbito delle attività, presenti e future, del POLO; 

 
2. I Comuni e i soggetti aderenti a Bibliopolis si impegnano a versare annualmente al Comune di 
Ferrara le quote di rispettiva competenza, come determinate nel successivo punto D, entro e non 
oltre il mese di marzo di ogni anno, onde consentire al Comune di Ferrara di girare – a sua volta – i 
corrispettivi dovuti all’Università di Ferrara per il pagamento dei canoni gestionali, nei termini sanciti 
dalla Convenzione di Polo, e per fare fronte all’ordinaria gestione di “Interlibro” o di altri eventuali 
servizi-attività sempre riguardanti Bibliopolis e la generale cooperazione di POLO; per la quota 
relativa alla frazione del 2018, il termine per il versamento al Comune di Ferrara è il 18 luglio; 

 
3. I Comuni e le biblioteche mettono a disposizione le rispettive risorse di personale, le 
competenze professionali, il patrimonio librario (incluso quello di tipo digitale), le strumentazioni e le 
risorse tecnologiche di proprietà per i necessari collegamenti di rete; assicurano in proprio le attività 
di catalogazione delle rispettive dotazioni, di qualsiasi tipologia o supporto (monografie, periodici, 
produzioni a stampa e documenti digitali et sim.); assicurano altresì ogni adempimento nei confronti 
della Regione E.-R. per quanto attiene alle statistiche, alle periodiche rilevazioni, agli adempimenti 
istituzionali eventualmente richiesti. 

 
4. Le biblioteche di Bibliopolis recepiranno le attività e le direttive del POLO UFE, allineandosi 
tecnicamente e operativamente alle indicazioni che, di volta in volta, il Servizio Biblioteche e Archivi del 
Comune di Ferrara, fornirà sulla scorta delle decisioni assunte dagli organi tecnici e gestionali. 

 

D. Oneri finanziari per i Comuni del Ferrarese 
 
 

I Comuni aderenti a Bibliopolis accettano la seguente ripartizione degli oneri finanziari, come già 
determinata nelle quote a suo tempo dalla Provincia di Ferrara, impegnandosi a versare l’importo in 
unica soluzione, al Comune di Ferrara, entro e non oltre il mese di marzo di ogni anno (per la quota 
relativa alla frazione del 2018, il termine per il versamento al Comune di Ferrara è il 18 luglio): 

 
Fascia A: Formignana, Goro, Iolanda di Savoia, Lagosanto, Masi Torello, Ro, Tresigallo, Voghiera: € 
2.200,00 annui, pro capite; 

 
Fascia B: Berra, Mesola, Ostellato, Poggio Renatico, Vigarano: €. 2.350,00 annui, pro capite. 

 
Fascia C: Argenta, Bondeno, Cento, Codigoro, Comacchio, Copparo, Portomaggiore: € 3.100,00 
annui, pro capite. 

 
Unione di Comuni: Fiscaglia (fusione degli ex Comuni di Massa F., Migliaro, Migliarino) e Terre 
del Reno (Sant’Agostino e Mirabello): €. 3.300,00 annui, pro capite; 

 
Per un Totale di €. 57.650,00 annuali. 

 
 

Dette quote saranno versate al Comune di Ferrara, nelle modalità che questo successivamente 
specificherà agli Enti aderenti, confluendo su apposito capitolo di Bilancio-PEG che (reso attivo in 
entrata e in uscita) sarà esclusivamente dedicato alle attività oggetto della presente Convenzione. 



E. La Camera di Commercio 
 

1. Si impegna a stanziare la quota di partecipazione per la gestione dei soli oneri di POLO (dunque 
escluso il servizio “Interlibro”), nella misura di € 1.500,00 annui, da versare al Comune di Ferrara nei 
termini già previsti per i Comuni (supra, punto D). Assicura in proprio – con personale qualificato, 
con risorse finanziarie e con strumentazioni idonee – tutte le attività gestionali interne della sua 
Biblioteca (acquisizioni, catalogazione, servizi al pubblico, statistiche, connessione alla rete 
telematica etc.), per il normale funzionamento di quella nell’àmbito del POLO UFE. 

 

F. Altre Biblioteche 
 

1. A Bibliopolis potranno aderire – su richiesta – anche altre biblioteche appartenenti ad eventuali 
Reti di cooperazione già costituite, a enti pubblici o a istituzioni private. L’ammissione potrà 
comportare il pagamento di una quota che il Comune di Ferrara determinerà per la specifica 
circostanza; potrà anche essere a titolo gratuito, ove le condizioni contrattuali sottoscritte dal POLO 
UFE con il Fornitore dei servizi informatici lo consentissero. 

 
 

G. Quadro economico riepilogativo 
 

Quota annua dovuta dai Comuni aderenti a Bibliopolis: € 57.650,00 
Quota annua dovuta dalla Camera di Commercio di Ferrara: €. 
1.500,00 Quota annua dovuta dal Comune di Ferrara: € 
1.389,60 
TOTALE annuo: € 60.539,60 

 

H. Durata della Convenzione 
 

La presente intesa ha durata per un triennio, a decorrere dal 1° luglio 2018. 
 
 

I. Registrazione 
 

La presente convenzione è esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 del DPR n. 642 del 
26.10.1972. E’ soggetta a registrazione solamente in caso d’uso ai sensi dell’art. 10 parte II della 
Tariffa allegata al DPR n. 131 del 26 aprile 1986. Le eventuali spese di registrazione sono a carico 
della parte richiedente. 




